
 
   Giuseppe Gambino 07 marzo alle ore 10.15  
Caro Antonello. La lettera della signora Cerruti è il risultato di una mentalità diffamatoria di 
per sè...In Italia oramai da tantissimi anni, diciamo dal dopoguerra, e ahimè molto più 
incisivamente negli ultimi anni, il concetto che chi parla male di persone o cose dice la verità e 
chi ne parla bene invece dice fandonie si afferma sempre più. Vieppiù la signora Cerruti non 
tiene conto e questo in certo qual modo riguarda pure noi che difendiamo, che non esiste 
nessuna sentenza nè di primo grado nè tantomeno definitiva. In realtà il nostro 
comportamento è più ammissibile perchè grazie a Dio in Italia nella Carta Costituzionale è 
contemplata l'innocenza fino a prova contraria e non il contrario cosa che invece la maggior 
parte dei media, facendosi scudo della libertà d'espressione (che diventa immediatamente 
libertà di diffamazione), ignorano o fanno finta di ignorare, mettendo in prima pagina i 
"mostri", i corrotti etc etc...salvo poi scrivere due righe in ultima pagina quando il "mostro" e 
il corruttore si dimostra essere innocenti.... 
C'è anche da dire che molta genta, la quale difende a spada tratta i magistrati, giudici e 
quant'altro, ne dice peste e corna se Dio ci guardi il malcapitato giudice, non trovando alcuna 
accusa fondata, assolve la vittima sacrificale da loro prescelta. E questo è sintomatico di poca 
coerenza e soprattutto di lege ad personam, anzi ad umorem dato che uno accetta ed elogia le 
sentenze che gli piacciono e critica quelle che non gli aggradano. E la cosa comica è che spesso 
i magistrati che fanno l'una o l'altra cosa sono gli stessi come nel caso di Perugia, dove per 
competenza in questo momento gli stessi magistrati che indagano sul tanto vituperato 
Bertolaso, stanno indagando su eventuali abusi d'ufficio e minacce da parte di alcuni 
esponenti di partiti che hanno impedito a quell'imbecille di Milione di rientrare a depositare 
le liste della PDL a Roma...quindi come si comporteranno costoro se i giudici condanneranno 
questi che hanno "impedito" la presentazione della lista...Saranno ancora i supereroi che 
scovano le combriccole di associazioni a delinquere capegiate dal "potente sottosegretario 
della PC" o saranno i beceri giudici conniventi con un potere sordido che ha bloccato il 
processo democratico facendo un decretino ad hoc (su cui per altro non sono d'accordo 
perchè chi sbaglia paga e quelli del PDL nel caso specifico avevano sbagliato)??? 
E' la solita Itala caro Antonello che vuoi farci...le persone non sanno più distinguere cosa è 
una sentenza del tribunale e cosa è una supposizione giornalistica...anche perchè il potere dei 
primi è svilito oramai da quello dei sencondi con tutto il rispetto per la tua categoria... 
detto ciò ti incito a continuare il tuo lavoro di ricerca del vero 
ci sentiamo presto  
Peppe Gambino  

 

Grazie Peppe, detto da te che non mi conosci personalmente,  vale doppio. Tu che sei un 
volontario, sul vero senso della parola,  e che vivi in una grande città, conosci la realtà meglio 
di noi. La signora in questione mi sembra azionata da un telecomando di parte. Sarei curioso 
di conoscerla e poi dare il mio giudizio, sarà una delle solite che si nasconde dietro qualche 
associazione antisviluppo isolano. Ciao e Buona Domenica 

 

 


